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FORTE GIORNATA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE DEL LAZIO 

Contadini in corteo per le vie di Roma 
«Salviamo l'agricoltura, lotta al carovita» 

A fianco dei lavoratori della terra sono sfilati i sindaci di numerosi Comuni, operai, dirigenti del PCI e del PSI — La manifestazione è stata 
indetta dall'Alleanza dei contadini, dall'Associazione cooperative agricole e dal CENFAC - Il problema del prezzo del latte e della carne 

Gravissimo atteggiamento degli industriali alla ripresa della discussione 

I NO DEL PADRONATO PORTANO 
ALLA ROTTURA LE TRATTATIVE 
SUL CONTRATTO DELLA GOMMA 

La vertenza riguarda anche il settore plastica e linoleum e interessa 250 mila lavo
ratori - Posizione negativa sui temi dell'organizzazione del lavoro e sul diritto di 
contrattazione • Infenso programma di lotta: manifestazioni regionali e nazionali 

Sono giunti a Roma a bordo 
di decine di pullman, di trat
tori. di camion, alcuni del qua
li carichi del bestiame che 
rappresenta l'unica, sempre 
più magra fonte di reddito: i 
contadini sono affluiti da ogni 
provincia del Lazio e hanno 
dato vita ad una forte, vivace 
manifestazione per salvare la 
zootecnia, contro l'aumento 
dei prezzi al consumo. La 
drammatica crisi nell'alleva
mento, con l suoi pesanti ri
flessi sul prezzo della carne 
e del latte come sul redditi 
del lavoratori della terra, è 
a'ia base della giornata di lot
ta. proclamata dall'Alleanza 
del contadini. dall'Assoclazlo-
ne cooperative agricole e dal 
Centro forme associative, che 
ha raccolto l'adesione del PCI 
e del PSI, di numerosi consi
gli di fabbrica, dei sindacati 
metalmeccanici, edili, alimen
taristi. di molti comuni 

Ad aprire il corteo, cingen
do la fascia tricolo/e, erano 
proprio i sindaci di Velletri. 
Genzano. Allumiere, Genazza-
no, Fiano. Roccasecca, S. Polo 
dei Cavalieri, Itrl. S. Oreste. 
Licenza, Priverno, Sonnino. 
Monterotondo, Cori, Sezze, dei 
più sinificatlvi comuni agri
coli. Insomma. Davanti a loro 

la sfilata di trattori disposti a 
scacchiera e pavesati di car
telli. Ai lati, alcuni contadini 
distribuivano alla popolazione 
bottiglie di latte con su scrit
to: « Consumatori, il nostro 
prodotto non vale niente, a 
voi lo fanno pagare caro; un 
litro di latte ci viene pagato 
meno di quanto spendiamo 
per produrlo, lavoriamo in per
dita; il prezzo del bestiame è 
calato, il prezzo della carne 
aumenta: vogliamo un giusto 
prezzo del nostro prodotto e 
la difesa dalla sofisticazione ». 

Poi la teoria dei lavoratori. 
tra cui molti giovani e donne, 
ciascuno con un cartello o uno 
striscione. Cartelli di denun
cia: « Carne di vitellone: 1000 
lire al produttore e 2500 al 
consumatore »; « Speculazio
ne + aumento dei prezzi = ro
vina dei contadini»; «Carne 
importata nel '71: 7,4 milioni 
di quintali, 500 miliardi nelle 
tasche di pochi importatori »; 
«Carne - 1970: 8 milioni di 
quintali, 1972: 6 milioni di 
quintali, 1980: cosa faremo?». 
Cartelli contenenti le parole 
d'ordine e le rivendicazioni 
dei contadini: « Un piano re
gionale per la zootecnia fon
dato sulla cooperazione con
tadina »; « Contributi ai lavora-

Iniziative dei coltivatori dopo la manifestazione 

Incontri e dibattiti 
con operai, studenti 
e forze democratiche 

Nel pomeriggio di ieri assemblee a largo Spartaco, 
ai Mercati Generali e nella sede della Federeser-

centi - Al centro il problema dei prezzi 

La giornata di lotta dei con
tadini nqn si è esaurita nella 
forte manifestazione di ieri 
mattina ma è proseguita nel 
pomeriggio con incontri e di
battiti in città, tra le forze po
litiche demecratiche. i lavora
tori. le organizzazioni dei con
tadini, gli studenti, i dettaglian
ti; incontri che hanno costituito 

FS: i sindacati 
sollecitano 
la ratifica 

degli accordi 

Ieri si sono riunite le segre
terie nazionali dello SFI-CGIL. 
SAUFICISL e SIUF-UIL per 
esaminare lo stato della verten
za e hanno rilevato che la len
tezza del procedere degli incon
tri non ha ancora permesso di 
discutere a livello politico gli 
schemi di legge necessari per 
dare concreta applicazione delle 
ipotesi di accordo che i tre sin
dacati si sono dichiarati dispo
nibili a sottoscrivere. Si ritiene 
quindi indispensabile che nel
l'entrante settimana vengano si
glati con i ministri interessati 
tutti i provvedimenti da far ra
tificare subito dopo dal governo 
per mettere il Parlamento in 
condizioni di garantire una ra
pida approvazione, così come è 
avvenuto per le leggi degli altri 
settori del pubblico impiego. 

Viene costatato altresì che i 
nove disegni di legge, oggetto 
dell'accordo politico sulla prima 
piattaforma rivendicativa sotto
scritta nel . settembre dello 
scorso anno, sono tuttora gia
centi presso i due rami del Par
lamento, e ne sollecitano quindi 
una rapida approvazione. 

Facendosi interpreti dello stato 
di disagio della categoria per le 
lentezze denunciate, i sindacati 
dei ferrovieri ribadiscono che 
anche i tempi di approvazione 
dei disegni di legge e non solo 
i contenuti degli accordi, di
vengano decisivi. 

Nota della FLM 
sui rapporti 

fra la Zanussi 
e l'AEG tedesca 

Le notizie apparse sulla stam
pa nazionale di destra riguar
do ai rapporti fra la « Zanussi » 
e la AEG tedesca, aggravano le 
preoccupazioni già ripetutamen
te espresse dalle organizzazio
ni sindacali, per altro condivise 
dalle forze politiche e sociali. 
sulla - reale autonomia produt
tiva e commerciale della e Za
nussi >. 

Tali preoccupazioni — affer
ma un comunicato sindacale 
— sono proprio in questi gior
ni al centro dell'attenzione del
la FLM e delle assemblee dei 
lavoratori della « Zanussi >. che 
n apprestano a definire una 
piattaforma che imponga alla 
azienda il consolidamento di at
tività fondamentali capaci di ga
rantirle una reale autonomia 
e serie prospettive di svilup
po nel campo della ricerca. 

La FLM. — dice ancora il 
comunicato — nel sottolineare la 
gravità di queste notiz e. non 
può non richiamare alla atten
zione e alla mobilitazione dei 
lavoratori, alla opinione pubbli 
ca e alle forze politiche il ruolo 
assolutamente subordinato ai 
piani della AEG svolto dal ca 
pitale pubblico massicciameli 
te presente nella • Zanussi * at
traverso TIMI, e invita i lavo 
retori ed i Consigli di fabbrica 
Qd accelerare i tempi di defi-
Bilionc della piattaforma 

un passo avanti nella ricerca 
di una strategia di lotta unita
ria per fare dello sviluppo del
l'agricoltura una delle leve cen
trali per combattere il carovita. 

Roma è una delle città e più 
agricole » d'Italia: ben 170 mila 
ettari coltivabili la circondano, 
ma ben occhi di questi vengono 
utilizzati per la mancanza di 
interventi organici e per la po
litica degli agrari che preferi
scono speculare sui terreni la
sciando il piccolo contadino ai 
ricatti dei grossisti di mangimi. 
E, mentre gli allevatori del La
zio sono in uno stato dramma
tico. la cassa del Mezzogiorno 
ventila l'ipotesi di fare un gran
de allevamento in Somalia. Que
sti problemi, sono stati illustrati 
da Manni, dell'associazione re
gionale cooperative agricole e 
dal presidente provinciale del
l'Alleanza contadini Bagnato. 
nel corso dell'incontro presso il 
centro sociale Gescal di largo 
Spartaco indetto dal comitato 
unitario della zona sud. che rac
coglie tutte le forze democrati
che. Attorno ad essi si è svilup
pato un interessante dibattito. 
che certo non si è esaurito ieri 
sera. 

La necessità di un collega
mento più stretto tra la classe 
operaia e i contadini sul pro
blema dei prezzi e dello svilup
po economico della regione, è 
stato sottolineato dal compa
gno De Feo della FATME. il 
quale ha assicurato l'impegno 
del consiglio di fabbrica a in
contrarsi con i contadini, nelle 
campagne. JUI posto di lavoro. 
per approfondire il discorso sul
l'agricoltura. nella quale devo
no svolgere una funzione deter
minante — come ha ricordato 
il compagno Cuozzo della X cir
coscrizione — le Partecipazioni 
statali. 

Il repubblicano Bocci, dal 
canto suo. ha sostenuto la ne
cessità che vengano mantenuti 
gli impegni presi dall'assessore 
regionale Di Bartolomei nel cor
so dell'incontro svoltosi ieri po
meriggio alla Regione con una 
rappresentanza di contadini: 
cioè di presentare entro 15 gior
ni il piano regionale per !a zoo
tecnia. Un'altra delegazione di 
contadini è stata ricevuta sem
pre ieri pomeriggio dal presi
dente della Centrale del latte. 
il quale si è impegnato a ver
sare dal 1 gennaio prossimo il 
6 per cento di IVA ai produt
tori. 

Al termine del dibattito, su 
proposta del consigliere della X 
circoscrizione del PSDI. Gatto. 
è stato deciso di invitare i rap 
presentanti dei contadini alle 
prossime riunioni della circo
scrizione. mentre Donato Pelut-
ti. un contadino di S. Maria di 
Galena ha invitato tutte le cir
coscrizioni a un'azione comune 
sui prezzi, in particolare quello 
del latte, che non deve aumen
tare al consumo. 

Hanno inoltre preso la parola 
Cipriani del PSI. Gallo del PRI 
e Ercolani. un cittadino che ha 
ribadito la giustezza delle ri 
chieste dei contadini. 

La trasformazione della rete 
distributiva, collegata ai prò 
dmtori. per eliminare l'inter
mediazione parassitaria è stata 
al centro del secondo incontro 
della giornata svoltosi alla coo
perativa S. Paolo ai mercati 
generali, cui hanno partecipato 
numerosi facchini, il comitato 
di quartiere, il professor Di 
Luozzo dell'istituto agrario « Ga 
ribaldi ». Dopo l'intrrduzione di 
Di Lino, della cooperativa, han
no preso la parola una capo 
mercato, un coltivatore diretto 
di Viterbo, il facchino Colantuo 
ni. Gressi del CENFAC; ha con
cluso Angiolo Marroni, dell'ose 
cutivo naz;onale dell'Alleanza 
contadini. Al termine è stato 
deciso di fissare azioni unita 
rie per lo sviluppo dell'alleva
mento bovino e incontri con gli 
studenti dell'istituto agrario. 

Un diverso rapporto tra det
taglianti e produttori è stato al 
centro del dibattito svoltosi in 
via Pomponia nella sede della 
Federesercenti. 

tori per salvare la zootecnia »,• 
« Pagare subito VIVA al 6 c,c »; 
« 19 miliardi stanziati dalla 
Regione per l'agricoltura, che 
si aspetta ad utilizzarli? »; 
« Basta con la mezzadria »; 
« Riformare subito l'AlMA »; 
« Operai e contadini uniti per 
la rinascita dell'agricoltura la
ziale ». , 

Subito dopo, infatti, ecco gli 
operai della Pirelli di Tivoli, 
della Scerò di Monterotondo. 
gli edili, delegazioni della 
SNIA e di altre fabbriche. 1 
braccianti dell'Istituto speri- ' 
mentale per la zootecnia di 
Tor Mancina. Chiudevano il 
corteo 1 rappresentanti del co
mitato unitario contadino del
la zona pontina composto dal
la Coldiretti. dalle Acli-terra 
e dall'Alleanza contadini. 

La distribuzione del latte, 
la presenza degli strumenti di 
lavoro (trattori e bovini) la 
larga partecipazione democra-, 
tlca, gli slogan che abbiamo 
sintetizzato, dimostrano come 
I lavoratori della terra si sia
no rivolti all'Intera città co- . 
scienti che l loro problemi so
no di portata generale e non 
possono essere risolti con ri
chieste settoriali come dema-
gogicamente e strumentalmen
te vogliono far credere gli 
agrari. 

Gli obiettivi indicati dalle 
organizzazioni democratiche 
sono stati, d'altra parte, re
cepiti dai sindacati: la Fede
razione provinciale CGIL. 
CISL e UIL. infatti, ha stilato 
un comunicato nel quale riba
disce la validità della lotta e 
delle rivendicazioni contadine. 
II gruppo del PCI alla Regio
ne. inoltre, si è dichiarato di
sponibile a farsi Interprete di 
queste richieste in una legge 
regionale. 

Al comizio in piazza della 
Repubblica, sul palco rosso cir
condato dai gonfaloni del co
muni presenti, hanno preso la 
parola un operaio della Pirel
li. Del Priore, il quale ha sot
tolineato che la presenza a 
questa manifestazione rappre- ; 
senta un impegno di lotta co- ; 
mune: « Sviluppare l'agricol ,' 
tura, infatti, significa difen
dere i salari, aumentare l'oc
cupazione. dare respiro nuovo 
all'intera economia italiana »; 
e un giovane coltivatore di 
Pontecorvo. Conti, il quale ha 
portato una vivace e calda te
stimonianza delle drammati
che condizioni di vita e di la
voro nelle campagne. 

Per le organizzazioni pro
motrici ha parlato per primo 
Manni a nome della Associa
zione cooperative agricole. 
«Quattro miliardi al qiorno 
vengono spesi per le importa
zioni alimentari — ha detto 
compiendo un'analisi della si
tuazione —. Nel Lazio in due 
anni sono andati perduti 15 
mila capi di bestiame ». La 
crisi sta per diventare agonia 
— come ha aggiunto Bagnato. 
intervenendo a nome dell'Ai 
leanza contadini — a E' ne
cessario intervenire immedia
tamente con massicci investi 
menti tramite la Regione, per 
utilizzare tutte le risorse urna 
ne e naturali. Questa lotta la 
conduciamo nell'interesse di 
tutti, quindi la città intera. 
tutte le forze democratiche se 
ne debbono far carico schie
randosi a tianco dei coltiva
tori ». Bagnato ha rivolto inol
tre un appello alla Coldiretti. 
perché « sia unita con i conta
dini e non con gli agrari con
tro i contadini ». 

Ha concluso Bellotti. segre
tario nazionale del Centro for
me associative « Importiamo 
carne per il 60 % e latte per 
1/3. mentre 6 milioni di ettari 
sono incolti e 117 mila unità 
sono state espulse dalle cam
pagne laziali negli ultimi die
ci anni: il Lazio, pur avendo 
vocazione zootecnica, produce 
1/5 della carne che consuma 
Bisogna andare a scelte nuo
ve in agricoltura, ad un di
verso intervento pubblico che 
modifichi le strutture agrico
le. e non si risolva in nuovi 
regali agli agrari, ma in so 
stegno dei coltivatori diretti 
singoli e associati » 

s. ci. 

10.000 VETRAI TOSCANI MANIFESTANO A EMPOLI 
EMPOLI — I vetrai toscani Insieme al lavo

ratori della gomma e della plastica hanno dato 
vita Ieri ad Empoli, In occasione dello scio
pero generale del settore per il rinnovo del 
contratto naiionate di lavoro, ad una impo
nente e combattiva manifestazione, che ha 
visto la partecipazione di diecimila operai. 

1 vetrai della Saint Cobaln, della Salvo, di 

Livorno, della Val d'Elsa, dell'Empolese han
no dato con la manifestazione, prima di tor
nare al tavolo delle trattative, che riprendono 
oggi, una ulteriore dimostrazione della volontà 
di veder riconosciute dalla controparte padro
nale le loro legittime rivendicazioni. 

Dopo il saluto portato dal compagno Fla
vio Arditi a nome del movimento studen

tesco, nel quale si è ribadita la necessita di 
un più stretto contatto tra scuola e mondo 
del lavoro, ha preso la parola, per le tre 
organizzazioni sindacali, il compagno Luigi 
Puccini, segretario nazionale della Filcea. 
NELLA FOTO: migliaia di lavoratori assistono 
al comizio che ha concluso la manifestazione 
dei vetrai. 

Lo sciopero interessa le fabbriche Montedison e Snia impegnate in vertenze aziendali 

PER LA VERTENZA CHIMICA IL 20 
SI FERMANO 100 MILA LAVORATORI 
E' il primo significativo momento unitario su obiettivi rivendicativi comuni • Dall'organizzazione del lavoro alla 
richiesta di nuovi qualificati investimenti • Dichiarazione di Trespidi - A Venezia lo sciopero sarà generale 

Conclusa la vertenza dopo 4 mesi di lotta 

Intesa per i tremila della SAE 
di Lecco Milano Bologna e Napoli 

Un miliardo e mezzo di investimenti per lo stabilimento napoletano - Miglio
ramento delle condizioni ambientali, aumenti salariali e inquadramento unico 

LECCO. 14 
Dopo quattro mesi di lotta per i 3000 lavo 

ratori della SAE di Lecco. Milano. Bologna 
e Napoli è stato raggiunto ieri un accordo 
che consiste non solo nel raggiungimento 
di importanti tappe per quanto riguarda lo 
inquadramento unico, i passaggi di catego
ria. l'indennità di contingenza, le ferie, ma 
puntualizza anche un preciso impegno del
l'azienda per il miglioramento delle con 
dizioni ambientali di lavoro e per nuovi con
sistenti investimenti nel Mezzogiorno. 

La piattaforma rivendicativi! era stata 
predisposta dalla FLM di Lecco nel luglio 
scorso e fatta propria dai rappresentanti 
aziendali dei lavoratori del settore nel Lec-
chese Alla SAE si sono tenute decine di 
assemblee e all'inizio dello scorso mese si 
era già addivenuti ad un accordo di mas
sima. considerato una grossa conquista nel 
l'ambito della attuale politica generale sin
dacale tendente a salvaguardare ed a prò 
muovere iniziative per lo sviluppo del sud. 

L'accordo è stato firmato nella stesura 
definitiva dai rappresentanti del sindacato 
FLM di Lecco .dalle rappresentanze di coor
dinamento sindacale della SAE di Lecco. 
Napoli. Bologna e Milano, e dai rappresen 
tanti dell'azienda. Per quanto riguarda lo 
inquadramento unico, in sintesi, concentrerà 
la stragrande maggioranza dei lavoratori 
nella terza, quarta e quinta categoria, sta
bilendo infine che il passaggio dalla quinta 
alle sesta categoria potrà avvenire senza 
?radi intermedi. In relazione a questo si 

sono determinati automaticamente già 140 
oassaggi alla categoria superiore 

Per quanto riguarda l'assetto salariale. 
l'obiettivo che il sindacato perseguiva era 
quello di contrattare tutta la struttura del 
salario, affinché si arrivasse a stabilire un 
salario unico e reale per ogni categoria. Ciò 
è stato realizzato attraverso la conquista di 
un aumento mensile pari a 16.350 lire prò 
capite distribuito in forme diverse all'interno 
delle varie categorie. 

Parte qualificante dell'accordo raggiunto 
alla SAE è però la seconda, che riguarda 
'ambiente di lavoro, il problema del Mez 
zogiorno e dell'occupazione ed i problemi 
sociali. Per quanto concerne il migliora 
mento delle condizioni ambientali degli sta 
bilimenti di Lecco e di Napoli la direzione 
ha confermato nell'accordo di avere allo 
studio un vasto programma di iniziative re 
lative ai problemi connessi agli inquinamenti 
idrici, atmosferici e fonici e che formerà 
oggetto di una riunione tra le parti 

Per il problema inerente alla situazione 
dello stabilimento di Napoli, la direzione 
dell'azienda ha rinnovato l'impegno di rea
lizzare un ampio programma di ammoder
namento e di potenziamento dal quale do
vrà scaturire un miglioramento occupazio
nale. Gli impegni concreti per questa realiz
zazione dovranno comportare un investi
mento di un miliardo e mezzo e questo an
che in base all'accordo firmato tra i rap
presentanti della FLM. dei lavoratori e del
l'azienda il 29 settembre. 

Dopo l'incontro di Gullotti con la delegazione sindacale 

Verso raccordo per la Montedison-Marmi 
Riconosciuta « l'opportunità » di costituire una azienda a prevalente partecipazione statale 

Dal nostro invitto 
VIAREGGIO. 14 

La vicenda della Montedi
son Marmi, dopo mesi di lot
ta ea una lunga tralila di in 
contri a liveuo ministeriale, 
ha compiuto un passo avanti 
elle ai spera decisivo II mi 
nastro Gullotti. nel suo ultimo 
incontro con la delegazione 
dei lavoratori e dei sindacati. 
ha riconosciuto la « giustez
za e la opportunità» della 
costituzione di una azienda a 
prevalente partecipazione sta 
tale ed a gestione pubblica, 
propugnata da tempo dalle 
forze sindacali, politiche, da 
gli enti elettivi della Toscana 
e di altre zone del paese e so
stenuta da una lotta unitaria 
che da due mesi si esprime 
nell'occupazione del centro 
marmi di Viareggio. 

Il ministro si è dichiarato 
d'accordo per l'ingresso delle 
partecipazioni statali nel set
tore, attraverso l'EGAM, con 
un pacchetto di maggioranza 
che ne assicuri la gestione 
pubblica, impegnandosi a por
tare en ' a sostenere questa 
proposta in Consiglio del mi
nistri, dopo di che 11 proble

ma dovrà essere definitiva 
mente sciolto in sede di Cipe. 

Si tratta di un impegno — 
e bene precisarlo ancora una 
volta — che si è reso neces
sario non per salvare una 
azienda in crisi, bensì per im
pedire la privatizzazione di 
un settore che ha rilevanza 
nazionale, per il quale si im
pone invece una politica di 
sviluppo fondata su una rior
ganizzazione delle strutture. 
sulla ricerca, sui nuovi meto
di di escavazione, su un nuovo 
ruolo della piccola e media 
impresa e della cooperazione. 
sulla presenza attiva della 
Regione e degli Enti locali. 

Una politica, in sostanza, 
che abbia come obiettivo un 
uso delle risorse che rompa 
definitivamente con lo « sfrut
tamento a rapina » condotto 
fino ad oggi In questo sen 
so anche gli artificiosi tenta 
tivl di contrapporre l'inter
vento delle partecipazioni sta
tali nel Meridione ad una li
nea di sfruttamento pubblico 
delle risorse del suolo, qual 
e quella sostenuta dai lavora
tori della Montedison. si sono 
rivelati unicamente come una 
mano tra tesa a dare una par

venza di giustificazione alle 
manovre speculative dei grup
pi privati 

E* vero che il disimpegno 
delia Montedison (che mirava 
pero a mantenere posizioni 
di rendita) e l'ambigua posi-
z.one de* governo hanno co
stretto I lavoratori ad una du 
ra lotta cne si è ripercossa 
sul piano produttivo, con con 
seguenze che avrebbero potu
to essere evitate se la solu
zione indicata dalle forze de
mocratiche — che oggi lo 
stesso Ministro dichiara esse
re giusta ed opportuna — 
fosse stata adottata mesi or-
sono; ma è altrettanto vero 
che nonostante ciò rimangono 
intatte le prospettive date da 
una manodopera estremamen
te qualificata, da un prodotto 
pregiato e da un mercato che 
« tira ». anche se esistono pro
blemi di ammodernamento e 
di ricerca che la nuova ge
stione dovrà confrontare per 
consentire al settore di espri
mere appieno tutte le sue po
tenzialità. 

In questo senso rimangono 
anche ostacoli da superare e 
problemi da risolvere ed è 
perciò che, al di là della legit

tima soddisfazione, i lavora
tori e tutte le forze che si so
no schierate al loro fianco. 
dovranno proseguire in una 
azione vigile ed attenta, per
chè quanto e stato ufficial
mente affermato venga pun
tualmente realizzato. La vo 
lontà politica del governo do
vrà intanto manifestarsi ra 
pidamente con misure capaci 
di riportare la normalità nel 
la azienda facendo si che i la
voratori — che pure hanno 
ancora un alto potenziale di 
lotta da esprimere e che so
no sostenuti da una vasta so 
lidarietà — non debbano sop
portare ulteriori sacrifici. 

Questa vertenza ha assun
to in Toscana e nel resto del 
paese un significato partico
lare, non solo perchè testi
monia dei risultati che si pos 
sono raggiungere con una 
azione decisa ed unitaria, ma 
anche perchè sottolinea nuo 
vamente il ruolo di una clas
se operala che muovendo da 
situazioni locali sa farsi ca
rico di una battaglia di rifor
ma che ha implicazioni genera
li e nazionali. 

Renzo Cassigoli 

E' ormai praticamente aper
ta in tutti i più grandi grup
pi industriali la vertenza chi
mica e lo è — come ha dichia
rato LI compagno Trespidi, se
gretario della FTJLC — anche 
in termini di movimento. Si 
prepara - infatti in numerose 
province la giornata di lotta 
del 20 che vedrà circa 100 mi
la lavoratori scioperare con
temporaneamente. Si tratta di 
una prima significativa azio
ne di coordinamento a livello 
nazionale dell'iniziativa svilup
patasi in questo periodo in 
fabbrica: il 20 sciopereranno. 
sulla base di decisioni provin
ciali le aziende già impegnate 
in vertenze aziendali e cioè le 
Montedison di Ferrara, Porto 
Marghera, Brindisi. Castellen-
za. Alessandria. Mantova. Si
racusa e le Snia dell'area mi
lanese. 

Questa giornata di lotta — 
ha detto ancora il compagno 
Trespidi — dà l'avvio a quella 
più intensa e vasta battaglia 
che dovrà sostenere, insieme 
alle rivendicazioni sull'orga
nizzazione del lavoro, sugli o-
rari. ambiente, appalti e pre
mio di produzione, l'insieme 
delle proposte sugli investi
menti che vengono richiesti 
al gruppo Montedison. alla 
Snia. all'Eni, alla Sir. 

Ricordiamo che. come stabi
lito dalla Conferenza dei dele
gati svoltasi a Genova nel me
se scorso, la categoria dei chi
mici ha messo a punto un am
pio disegno di lotta per rea
lizzare, partendo dalla fabbri
ca. nuovi indirizzi della chimi
ca. in funzione dello sviluppo 
dell'agricoltura, dell'industria 
tessile, dell'edilizia, di una 
nuova struttura della farma
ceutica. All'interno di questo 
grosso impegno i lavoratori 
chimici hanno poi individuato 
precise zone o aree di inter
vento regionali e interregiona
li nelle quali dovrà realizzarsi 
uno stretto collegamento tra 
azione operaia e azione di al
tre categorie di lavoratori, fra 
questi e le forze politiche de
mocratiche e gli enti locali. 

Tali proposte troveranno 
momenti di confronto e di 
maggiore elaborazione nei 
prossimi e imminenti conve
gni che attendono i lavoratori 
chi-mici: da quello Montedi
son che avrà luogo il 28 no
vembre (e al quale dovrà se
guire un incontro con la dire
zione del colosso), a quello 
della Sir (che avrà luogo a 
Sassari il 20) 

«Siamo perciò al momento 
nel quale la vertenza con i 
grandi gruppi della chimica 
arriva al suo momento di 
scontro — ha affermato anco 
ra Trespidi — perché scontro 
vi sarà e c'è da ritenere che 
sarà duro se i comportamenti 
industriali insisteranno nella 
linea seguita ». 

Per rispondere anche alle 
gravi provocazioni della Mon-
teflbre che aveva sospeso 2300 
lavoratori (la serrata è 
poi rientrata ieri sera). 
a Venezia la giornata 
di lotta avrà una parti
colare importanza- Infatti tut
te le categorie dei lavoratori 
prepareranno nelle fabbriche 
nei cantieri, in tutte le realtà 
produttive e commerciali, in 
ogni centro di attività, uno 
sciopero generale. 

Nell'assumere questa Impor
tante decisione, la grande as
semblea dei consigli di fabbri
ca di Porto Marghera, riunita 
nella sala mensa della Breda, 
ha voluto chiarire I moltepli
ci. importanti contenuti della 
giornata di lotta. 

Le trattative per 11 rinnovo 
del contratto del 250 mila la
voratori delle aziende della 
gomma e della plastica, ripre
se Ieri a Roma, si sono subito 
interrotte a causa della posi
zione duramente negativa as
sunta dalla delegazione pa
dronale. Gli elementi sui qua
li gli industriali hanno espres
so una posizione pregiudizial
mente negativa sono, ancora 
una volta, quelli legati stret
tamente ad un modello di or
ganizzazione del lavoro che 
neghi le conquiste realizzate 
nelle lotte aziendali e con
trattuali degli anni scorsi. 

Il tentativo esplicito del pa
dronato è quello di imporre 
un uso «selvaggio» della for
za lavoro e degli impianti. In 
questa ottica si colloca il ri
fiuto al diritto di contrattare 
aziendalmente l'abolizione del 
lavoro notturno, l'abolizione 
concreta dello straordinario, 
del lavoro a domicilio e pre
cario, la modificazione del la
voro a cottimo, oltre ad una " 
radicale modificazione del
l'ambiente di lavoro collegata 
alle esigenze del gruppo omo
geneo. Altrettanto evidente è > 
stato il tentativo di margina-
lizzare I compiti e le funzio- < 
ni del consiglio di fabbrica 
su tutte le materie proprie del 
livello aziendale. 

La delegazione dei lavora
tori e la federazione unitaria 
lavoratori chimici, preso atto 
dell'impossibilità di prosegui
re la trattativa, hanno deciso: 
di continuare l'azione di lotta 
programmata (sei ore setti
manali pro-capite) la cui in
cisività va accresciuta con 
una più ampia articolazione; 
di effettuare due manifesta
zioni regionali a Torino il 22 
novembre e a Milano il 29 
novembre, e una manifestazio
ne interregionale il 27 novem
bre a Napoli. 

Tali manifestazioni avver
ranno in stretto collegamento 
con l'azione di lotta delle al
tre categorie, prevedendo azio
ni comuni là dove esistono le 
condizioni. E' stato altresì de
ciso di avviare la preparazio
ne e la mobilitazione per un 
convegno nazionale dei dele
gati delle aziende in lotta 
che preluderà ad una grande 
manifestazione nazionale. 

Il compagno Brunello Ci
priani. segretario della Pilcea-
Cgil ci ha dichiarato: «Gli 
industriali della gomma e del
la plastica si sono assunti la 
grave responsabilità della rot
tura delle trattative dopo ave
re richiesto l'attuale sessione 
di trattativa "perché la con
sideravano utile". Il loro at
teggiamento è stato netto: la 
richiesta cioè di una piena 
elasticità nell'uso della for
za lavoro. E' questa una ecel
ta politica precisa: si pre
tende la piena libertà nella 
organizzazione del lavoro per 
non scegliere una nuova li
nea economica di sviluppo. 
particolarmente nel Mezzo
giorno. 

« I lavoratori e i sindacati 
hanno dimostrato il loro al
to senso di responsabilità al 
tavolo delle trattative e nel
la conduzione della lotta. Da 
questo momento il movimen
to si estenderà nelle aziende 
e nel paese in diretto rappor
to con le altre categorie dei 
lavoratori. La decisione di 
manifestazioni interregionali 
e nazionali va quindi in que
sta direzione». 

In questi giorni d'altronde i 
lavoratori della gomma plasti
ca e linoleum hanno dato vita 
ad Interessanti iniziative zo
nali o provinciali con altri la
voratori e con aperti e ricchi 
incontri con la cittadinanza. 
Così è successo ad esempio 
ieri a Torino, dove nella zona 
di Viliastallone le aziende del 
settore sono restate bloccate 
e la protesta si è riversata 
nelle strade. 

Operai Italsider 
sospesi a Taranto 

TARANTO, 14 
Due turni di lavoratori del

le Acciaierìe, primo e secon
do del quarto centro Italsider 
di Taranto, sono stati sospesi 
oggi dall'azienda. La sospen
sione è da definire ricattato
ria in quanto i motivi della 
stessa sono ricercati nel fat
to che i lavoratori dell'OMCA 
— l'azienda dove il padrone 
avanti ieri aveva attuato la 
serrata — secondo l'azienda 
intralciavano il processo pro
duttivo dell'ltalsider interrom
pendo la produzione fra l'area 
ghisa e le acciaierie stesse. 

Terni: indagine 
sull'ambiente 

e la salute alle 
« Acciaierie » 

TERNI. 14 
L'Amministrazione provin

ciale di Terni ha oggi ufficial
mente comunicato alle orga
nizzazioni sindacali, alla FLM, 
al responsabili della direzio
ne aziendale della società Ter
ni e al Comitato paritetico 
per l'ambiente di lavoro. 1 da
ti relativi agli accertamenti 
sugli stati di salute del perso
nale dipendente delle Accia
ierie. 

Nel corso dell'intervento so
no stati presi in considera
zione 4657 soggetti, a carico 
dei quali si sono rilevati ĉ r-
ca mille parametri riguardan
ti l'ambiente di lavoro e so
ciale, gli esami obiettivi 
e strumentali come gli esami 
di laboratorio, le denunce sog
gettive sullo stato di salute e 
sull'ambiente, sulla scolarità, 
sulla utilizzazione del tempo 
libero e sulla pendolarità. 

Questi dati sono stati pro
posti in una forma sintetica 
con l'intesa di individuare un 
profilo di gruppo: tecnicamen
te, infatti, lo scopo ultimo 
della indagine — e cioè lo 
stabilire nessi di causalità fra 
lavoro e stato di salute della 
persona — non può essere 
perseguito sugli elementi ge
nerali, mancando ancora la ri
cerca attiva ed il consenso 
dei gruppi omogenei dei lavo
ratori. Pertanto, ogni rappor
to od allineamento, può esse
re articolato solo all'Interno 
di 'ognuno del 184 gruppi o 
mogenei di lavoratori. 

Alcuni elementi appaiono 
comunque già delineati: si 
hanno, ad esempio, 450 casi 
di malattie dell'apparato re
spiratorio. più evidenti là do 
ve 11 tipo di lavorazione pre
senta un alto livello di polve
rosità. Analogamente, un cer 
to rapporto può essere ipo 
tizzato fra i 1085 casi di di
minuzione delle capacità udi 
tive riscontrate e la presen 
za di un rumore elevato. 

Per il parastato 

chiesto incontro 

con i sindacati 
Considerata la gravità della 

situazione venutasi a creare 
nel parastato, di fronte alla 
mancata convocazione a li
vello governativo delle orga
nizzazioni sindacali per il rias 
setto della categoria, la FI-
DEP CGIL ha chiesto un ur
gente incontro con la federa
zione CGIL. CISL. UIL. La 
PTDEP CGIL ha anche con 
vocato per venerdì mattina 
tutti i segretari delle fede
razioni provinciali. 
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COMUNE DI 
COLLE DI VAL D'ELf 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 

Il «COMUNE DI COLLE 
VAL D'ELSA » indirà quanto 
prima distinta licitazione pri 
vata per l'appalto dei seguenti 
lavori: 

1) costruzione di una scuo 
la materna nel capoluogo -
opere murarie ed affini; 

2) impianto di illuminazio 
ne del centro storico della 
città - lavori principali. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di Lit. 166.260.000 
per I lavori di cui sub I). 
e di Lit. 15.674.250 per i la
vori di cui sub 2). 

Per l'aggiudicazione del la
vori si procederà mediante la 
procedura di cui all'art. 1 
sub a) della legge 2-2-1*73. 
n. 14. 

Il finanziamento del lavori 
di cui sopra è completamente 
a carico del Comune. 

Gli interessati, con doman 
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere in 
vitati alla gara entro il giorno 
28-11-1973. 
Colle di Val d'Elsa, n 8-11-1973 

Il Sindaco 
Enzo Sammicheli 

ENZENSBERGER 
La breve estate dell'anarchia 
Vita e morte di Buenaventura Durruti. Tra do 
cumento e romanzo, attraverso testimonian 
ze interviste articoli parole di compagni e 
ipotesi degli storici, ricostruita la figura di 
un grande eroe proletario. Lire 3.200 
Già pubblicati Oggetti n i c n u r l di Lois Gould. Lire 3.500 / 
Primo sangue di David Morrell. Lire 3.000 / Storia di Gara 
bombo, l'Invisibile di Manuel Scorza. Lire 3.000 / La incredibile 
• trista storia dalla candida Eréndlra a dalla «uà nonna ana 
turata di Gabriel Garda Marquez. 4* edizione. Lire 2.200 

Feltrinelli 
novità e success i in tut te le l ibrerie 
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